RAPPORTO ESECUTIVO-LEGISLATIVO
3 fasi di assestamento:
1. 1989-1992
· presidente della repubblica: ampi poteri, eletto indirettamente

· 1° ministro e consiglio dei ministri: ampi poteri sovrapposti con quelli del presidente della repubblica.

· Senato: ripristinato nel 1989.
2.1992-1997
vigenza costituzione transitoria
· presidente della repubblica: eletto direttamente, veto iniziativa legislativa,  scioglimento camere; 

         assenza chiara ripartizione competenze presidente/governo,                 

         presidente in posizione di dominio.

· Parlamento

· Sejm: scioglimento nel caso di mozione di sfiducia al governo senza nomina di un nuovo primo ministro.

· Senato: potere di veto su legislazione superabile dal Sejm con voto a maggioranza dei 2/3 

· Commissioni parlamentari: ruolo rilevante durante le fasi di transizione.
3.1997
Nuova costituzione

· presidente della repubblica: eletto sempre direttamente, ha mantenuto una certa influenza sulla formazione del governo, può interferire sulla composizione del governo su iniziativa del 1°ministro; 

· riduzione dei poteri: iniziativa legislativa, controllo preventivo dei   disegni di legge, diritto di veto sulla legislazione, potere di scioglimento del parlamento solo in 2 casi: 

                      - mancata adozione del bilancio entro 4 mesi;

                      - incapacità di produrre un nuovo premier al termine del  

                        governo o incapacità del parlamento di accettarne uno di          

                        nomina presidenziale;

· aboliti ministeri  presidenziali;
· 1° ministro: introdotto obbligo controfirma atti presidenziali principali, accresciuta influenza sulla formazione del suo governo, posizione più preminente sull’esecutivo del sistema precedente.
· Parlamento

     Bicameralismo asimmetrico con predominio del Sejm

· Sejm: 460 membri 

                       - accorda sostegno al governo attraverso il voto di  fiducia o   

                          lo   revoca attraverso un voto di sfiducia costruttiva 

                       - funzione legislativa centrale rispetto al presidente, governo   

                         e senato

· Senato: 100 membri

                   riduzione della funzione legislativa ad un ruolo sussidiario  

                   (superamento emendamenti Senato a maggioranza semplice)

· Commissioni parlamentari: ruolo fondamentale per la funzione parlamentare di controllo sull’esecutivo
MISURA DEL LIVELLO DI PREDOMINIO O DI EQUILIBRIO TRA I 

POTERI ESECUTIVO E LEGISLATIVO

In riferimento alla durata I, i governi presi in considerazione sono 10, mentre in riferimento alla durata II, i governi sono 12.

	Governo
	Composizione
	Entrata
	Durata
	Base
	Tipo di
	Durata 
	Durata 

	 
	 
	in carica
	 
	parlam.
	 governo
	       I
	      II

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	OLSZEWSKI
	Zchn,Pc,Pl,Pchd
	23/12/1991
	165
	27,3
	minoritario
	0,45
	0,45

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	SUCHOCKA I
	Ud,Zchn,Kld,Pl,Pchd
	11/07/1992
	290
	40,9
	minoritario
	0,8
	0,8

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	SUCHOCKA II
	Ud,Zchn,Kld,Pl
	28/04/1993
	180
	34,8
	minoritario
	0,49
	0,49

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	 PAWLAK
	Sld,Psl,Up
	26/10/1993
	495
	74,9
	oversized
	1,33
	1,33

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	OLEKSY
	Sld,Psl
	04/03/1995
	337
	65,9
	magg. min. vincente
	 
	0,92

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2,64
	 

	 CIMOSZEWICZ
	Sld,Psl
	07/02/1996
	631
	65,9
	magg. min. vincente
	 
	1,72

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 BUZEK I
	Aws,Uw
	31/10/1997
	949
	56,7
	magg. min. vincente
	2,6
	2,6

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	 BUZEK II
	Aws
	07/06/2000
	498
	43,7
	minoritario
	1,36
	1,36

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 MILLER I
	Sld-Up,Psl
	19/10/2001
	497
	56,1
	magg. min. vincente
	1,36
	1,36

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	 MILLER II
	Sld-Up
	01/03/2003
	405
	47
	minoritario
	 
	1,11

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2,51
	 

	BELKA
	Sld-Up
	02/05/2004
	511
	47
	minoritario
	 
	1,4

	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 

	MARCINKIEWICZ
	PiS
	 01/11/2005
	114
	33,7
	minoritario
	0,31
	0,31


I risultati mostrano un indice di predominio dell’esecutivo molto vicino a 1, valore a cui Lijphart associa una situazione di sostanziale equilibrio tra i poteri.

Nella tabella sottostante è stata conteggiata la durata dell’attuale governo fino alla data odierna del 22 febbraio 2006 (indicata in corsivo nella tabella sovrastante).

	Durata I
	Durata II
	Media 
	Indice di predomino dell'esec.

	1,39
	1,16
	1,27
	1,27


Escludendo nella tabella sottostante il governo attualmente in carica, i dati variano di poco alzando leggermente l’indice di predominio dell’esecutivo che rimane sempre vicino all’1. 

Anche questo indice mostra chiaramente, come già sottolineato precedentemente, che la Polonia presenta una chiara instabilità (in questo caso governativa).

Infatti, i valori indicanti la durata dei governi si sono mantenuti bassi nel tempo, indicando un ancora assente consolidamento.

	Durata I
	Durata II
	Media 
	Indice di predomino dell'esec.

	1,5
	1,23
	1,36
	1,36


	
	MISURA 
	I
	MISURA
	II

	Tipo di governo
	N. Governi
	Durata media I
	N. governi
	Durata media II

	1PARTY+MW
	0
	0
	0
	0

	COAL. MW
	3
	2,2
	4
	1,65

	1PARTY MIN.
	2
	0,83
	2
	0,83

	COAL. MIN.
	4
	1,06
	5
	0,9

	COAL. ECCED.
	1
	1,36
	1
	1,36


